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REGOLAMENTO SULL’ISTITUZIONE, L’ORGANIZZAZIONE E
L’ATTIVITA’ DEL COMITATO PARITETICO SUL FENOMENO DE L MOBBING

Articolo 1
( Oggetto )

Il presente regolamento disciplina i profili organizzativi e di funzionamento del Comitato
paritetico sul fenomeno del mobbing istituito dall’Amministrazione di Camaiore secondo quanto
previsto dall’art. 8 del CCNL Regioni-enti locali del 22/01/2004.

Il presente regolamento costituisce atto normativo a valenza organizzativa,
complementare al Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Articolo 2

( Funzioni – Obiettivi principali del Comitato )

 Il Comitato realizza i propri compiti istituzionali con riferimento a quanto previsto
dall’art. 8, commi 3, 4 e 5 del CCNL Regioni – Enti locali del 22/01/2004, e pertanto:
a) raccoglie dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in

relazione alle materie di propria competenza;
b) individua possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica

dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano
determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale;

c) formula proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle
situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;

d) formula proposte per la definizione di codici di condotta.
 L’attività del Comitato, in generale, ha come obiettivo quello di affermare una cultura
organizzativa che comporti una maggiore consapevolezza della gravità del fenomeno e delle sue
conseguenze individuali e sociali, ed inoltre di favorire la coesione e la solidarietà dei
dipendenti, attraverso una più specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche interpersonali
all'interno degli uffici, anche al fine di incentivare il recupero della motivazione e dell'affezione
all'ambiente lavorativo da parte del personale.

Articolo 3
(Attività complementari)

Il Comitato, al fine di sviluppare in modo corretto e ottimale le proprie funzioni
istituzionali, può svolgere attività complementari, tra le quali:
a) la realizzazione di indagini conoscitive, anche mediante la somministrazione di questionari ai

lavorativi dell’amministrazione;
b) l’organizzazione di convegni di ricerca e di studio, nonché la partecipazione, mediante propri

componenti, a iniziative analoghe realizzate presso altre amministrazioni o da soggetti
privati;

c)   l’attivazione e lo sviluppo di rapporti con comitati di altre amministrazioni pubbliche,
finalizzati all’acquisizione e alla diffusione di “buone pratiche” in materie di prevenzione e
contrasto al fenomeno del mobbing.



Articolo 4
(Composizione)

Il Comitato è costituito da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni
sindacali di comparto firmatarie del CCNL Regioni – Enti locali del 22.01.2004 e da un pari
numero di rappresentanti dell’ente, secondo i criteri previsti dall’art. 8, comma 6, dello stesso
CCNL.  Per ogni componente effettivo è prevista la nomina di un componente supplente.

Il Comitato è istituito con atto del competente organo dell’amministrazione, comunque
soggetto alle procedure informative previste dalla vigente contrattazione collettiva.

Il componente del Comitato individuato nel Comitato pari opportunità rientra nella quota
delle organizzazioni sindacali o dell’amministrazione a seconda del soggetto che lo ha designato
nel comitato pari opportunità.

I componenti del Comitato sono designati sulla base di conoscenze ed esperienze
maturate sul tema del mobbing.
             Il Comitato, ai sensi dell’art. 8 comma 8 del CCNL del 22/01/2004, rimane in carica per
quattro anni e comunque fino alla costituzione del  nuovo Comitato. I componenti del Comitato
possono essere rinnovati nell’incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto
alcun compenso.

Articolo 5
(Relazione con l’amministrazione e con i lavoratori)

Il Comitato sviluppa, nell’ambito delle sue attività istituzionali e complementari,
specifiche iniziative  volte ad attivare sedi di confronto permanenti sul tema della prevenzione e
del contrasto al fenomeno del mobbing sia  con l’amministrazione sia con i lavoratori della
stessa.

Articolo 6
(Profili organizzativi)

L’amministrazione assicura al Comitato locali idonei per lo svolgimento delle sue attività
istituzionali e complementari; garantisce inoltre strumenti idonei al suo funzionamento.

Articolo 7
(Profili operativi)

  
 Il Comitato formalizza le proprie decisioni mediante atti ufficiali con struttura

deliberativa, i quali costituiscono riferimento per i conseguenti atti di impulso o di gestione.
 Le decisioni del comitato sono raccolte cronologicamente e riportate per registrazione

ufficiale al protocollo generale dell’amministrazione.
  Il Comitato adotta un regolamento per la disciplina dei propri lavori e redige una

relazione annuale sull’attività svolta.


